
OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

per l’anno 2026-2028 

 

RICHIAMATA 

la Legge n. 190/2012, ed in particolare l’art. 1, comma 8, che demanda all’organo di indirizzo 

l’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), su 

proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

RICHIAMATA 

la Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, recante il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, che al 

paragrafo 10.1.2 consente alle amministrazioni e agli enti con meno di 50 dipendenti, in assenza di 

eventi corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o disfunzioni amministrative significative, di 

confermare il Piano già adottato per le successive annualità mediante apposito atto dell’organo di 

indirizzo; 

RICHIAMATI 

i Comunicati del Presidente dell’ANAC in materia di termini e modalità di adozione e 

aggiornamento del PTPCT, che ribadiscono la possibilità, per gli enti di minori dimensioni 

organizzative, di avvalersi di misure di semplificazione; 

VISTA 

la Relazione annuale del RPCT, redatta ai sensi dell’art. 1, comma 14, della Legge n. 190/2012, 

dalla quale non emergono eventi corruttivi, violazioni significative delle misure di prevenzione, né 

criticità rilevanti nell’attuazione del Piano; 

 

CONSIDERATO 

che alla data del 31 gennaio 2026 il Piano Nazionale Anticorruzione 2025 non risulta ancora 

pubblicato dall’ANAC e che, pertanto, non sono disponibili indirizzi aggiornati cui adeguare il 

contenuto del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

CONSIDERATO ALTRESÌ 

che l’Associazione ha una dotazione organica inferiore a 50 dipendenti e che, nel periodo di 

riferimento, non si sono verificati fatti corruttivi, né sono intervenute modifiche organizzative 

rilevanti o disfunzioni amministrative significative; 

CONSIDERATO, INOLTRE, 

che la mancata pubblicazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2025 entro il termine ordinario 

del 31 gennaio non consente un pieno e consapevole adeguamento del PTPCT alle nuove 



indicazioni dell’Autorità e che, pertanto, l’adozione del presente provvedimento in data successiva 

a tale termine è giustificata dall’esigenza di assicurare coerenza, completezza e conformità del 

Piano alle future determinazioni dell’ANAC, senza pregiudizio per l’efficacia delle misure di 

prevenzione già in essere; 

RITENUTO 

pertanto opportuno procedere, nelle more della pubblicazione del Piano Nazionale Anticorruzione 

2025, alla conferma del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

vigente, rinviando a successivo provvedimento l’eventuale aggiornamento del Piano sulla base 

delle nuove indicazioni dell’ANAC; 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELIBERA 

1. di confermare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

attualmente vigente, estendendone l’efficacia al triennio 2026–2028, ai sensi del paragrafo 

10.1.2 del Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

2. di rinviare, ai mesi successivi alla pubblicazione ufficiale del Piano Nazionale Anticorruzione 

2025, l’aggiornamento e integrazione del PTPCT, mediante apposito atto dell’organo di 

indirizzo, qualora si rendesse necessario recepire nuove indicazioni o prescrizioni 

dell’ANAC; 

3. di garantire, in ogni caso, il monitoraggio dell’attuazione del Piano e lo svolgimento di 

iniziative formative in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

Data 18/02/2026 


